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Il  motore di  ogni  nostra attività!  
 

L’Adorazione eucaristica è l’atto più alto di una creatura umana nei confronti 
del suo Creatore: mettersi in atteggiamento di filiale ascolto, di lode e di acco-
glienza di tutto quanto proviene da lui, nella consapevolezza che solo lui basta e 
solo lui conta. Chi adora pone al centro della sua attenzione e del suo cuore Dio, 
Creatore e Salvatore di tutto l’universo. 
Adorare è lasciarsi amare da Dio per imparare ad amare gli altri… È entrare 
nell’esperienza del Paradiso, per essere più concreti nella storia. Si adora sforzan-
dosi di fare silenzio dentro e intorno a sé, per permettere a Dio di comunicare 
con il nostro cuore e al nostro cuore di comunicare con Dio. Si fissa lo sguardo 
verso l’Eucaristia, che è il segno vivo dell’amore che Gesù ha per noi, si medita 
sul mistero della sofferenza, della morte e della risurrezione di Gesù, che nell’Eu-
caristia ci dona la sua presenza reale e sostanziale. 
L’Adorazione Eucaristica può essere vissuta in ogni momento del giorno o della 
notte; nella gioia più profonda o nel dolore più acuto. Con la pace nel cuore o 
nel colmo dell’angoscia. All’inizio della vita o alla fine. Quando si hanno energie 
o quando non ce la facciamo più; in piena salute o nella malattia. Quando il no-
stro spirito trabocca d’amore o nel colmo dell’aridità. Prima di decisioni impor-
tanti o per ringraziare Dio di averle prese. Quando siamo forti o quando siamo 
deboli… 
 

Abbiamo la grazia - nella nostra comunità - di poter vivere alcuni momenti privi-
legiati di preghiera e di silenzio: l’Adorazione viene proposta con regolarità il 
martedì sera e il primo sabato del mese al mattino (senza contare che questo rit-
mo si intensifica poi in occasione di altri 
momenti, spiritualmente più intensi)… Co-
gliamo queste occasioni! Impegniamoci a 
non trascurarle! Diamo buona testimonian-
za ad un tempo che è ben speso ed è l'u-
nico fondamento del nostro vivere, del no-
stro credere e del nostro amare! 



Sabato 11 febbraio - Beata Vergine Maria di Lourdes 
Giornata mondiale del malato 

  8.00  per tutti i malati e i sofferenti della comunità 
 
X  12 FEBBRAIO - VI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
  8.00  † Carlo Groppo e Cornelia Barbiero - Maria Laura Vernizzi 
10.00  † Isaia Cagnin e Annamaria 
11.45  Celebrazione del Battesimo di Lodovica Mancin di Jacopo ed Elena Olivo 
 
Martedì 14 febbraio - SANTI CIRILLO E METODIO, PATRONI D’EUROPA 
20.30  per la pace in Europa - Adorazione Eucaristica (fino alle ore 22.00) 
 
Venerdì 17 febbraio - Feria del Tempo ordinario 
18.30  per le anime dei defunti 
 
X  19 FEBBRAIO - VII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 

Raccolta generi alimentari 
  8.00  † Ettore Pin, Antonio, Ines - Ado Bovo, Vittoria Verzotto, Giuseppe Perin 
10.00  † Luigi Carraro e Maria (anniv.) - Ida Santinon - Giovanni Marinello 
 

 
Í  Î  Ï  Ð  Ñ  Ò  Ó  Ô  Í  Î  Ï  Ð  Ñ  Ò  Ó  Ô  Í  Î  Ï  Ð  Ñ  Ò  Ó  Ô 

 
Il Carnevale non è certo una festa religiosa. Tut-
tavia non è concepibile senza il calendario delle 
festività liturgiche. 
Le radici del Carnevale sono molteplici e ci riman-
dano ad aspetti comuni dell’uomo di tutti i luoghi 
e di tutti i tempi. 
Dietro questa festa scatenata c’è quella cono-
scenza del ritmo del tempo, validamente espressa 
nel libro di Qoelet: 
“Tutto ha la sua ora e c’è un tempo per ogni cosa 
sotto il sole: un tempo per piangere e un tempo 
per ridere, un tempo per lamentarsi e un tempo 
per ballare”. 
Ogni momento non è il momento giusto per ogni 
cosa: l’uomo ha bisogno di un ritmo e l’anno gli 
dà questo ritmo, nel creato e nella storia che la 
fede presenta. 
 

(da J. RATZINGER, Cercate le cose di lassù. 
Riȥessioni per tutto l’anno, Edizioni Paoline 2005) 

C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  

Nella casa del Padre… Affidiamo alla misericordia di Dio e ricordiamo nella no-
stra preghiera di suffragio Mario Brugnerotto... 



 

X  T E M P O  D I  Q U A R E S I M A  X  
DAL MERCOLEDÌ DELLE CENERI AL GIOVEDÌ DELLA SETTIMANA SANTA 

 
Mercoledì 22 febbraio - MERCOLEDÌ DELLE CENERI 

Giorno di digiuno e astinenza 
16.30  Liturgia della Parola, benedizione e imposizione delle Ceneri (per i ragazzi) 
20.30  Liturgia della Parola, benedizione e imposizione delle Ceneri 
 
Venerdì 24 febbraio - VENERDÌ DOPO LE CENERI 

Astinenza dalle carni 
  7.00  per le anime dei defunti 
      S. Comunione agli ammalati e agli anziani della comunità 
15.00  Via Crucis 
 
Sabato 25 febbraio - SABATO DOPO LE CENERI 
  8.00  Preghiera delle Lodi e Adorazione Eucaristica (fino alle ore 11.00) 
16.30  tempo per il sacramento della Penitenza (fino alle ore 18.00) 
 
X  26 FEBBRAIO - I DOMENICA DI QUARESIMA 

Raccolta generi alimentari 
  8.00  PER LA COMUNITÀ 
10.00  RITO DELLA CHIAMATA ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
      DELLA CRESIMA E DELL’EUCARISTIA (gruppo Gerusalemme - V primaria) 
      PER LA COMUNITÀ 
16.00  IN CATTEDRALE A PADOVA, LITURGIA DELLA PAROLA E RITO DELL’ELEZIONE 
      DEI CATECUMENI AMMESSI ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI 
      DELL’INIZIAZIONE CRISTIANA 
 
 
 
 
 
 
Quaranta giorni davanti a noi, Gesù: ecco un dono prezioso per la nostra vita di 
fede. Un’occasione per sperimentare una nuova primavera dello Spirito. Quaranta 
giorni per ritrovare un rapporto autentico con te: per togliere le maschere che 
abbiamo posto sul nostro volto, per ascoltare la tua Parola e fermarci ai tuoi piedi 
lasciando che essa raggiunga il profondo dell’anima. 
Quaranta giorni per abbattere ogni muro che ci separa dai nostri fratelli e spezzare 
via sospetti e dubbi che ci bloccano quando tentiamo un gesto di amore e di 
solidarietà, una parola di consolazione e di tenerezza. 
Quaranta giorni per riscoprire un equilibrio nuovo nella vita e sbarazzarci di tanta 
zavorra che ingombra e impedisce di camminare, per avvertire la fame di un cibo 
capace di cambiare l’anima e dissetarsi alla sorgente della vita. Quaranta giorni per 
condividere una preghiera costante, una fraternità rinnovata, una Parola viva ed 
efficace. Quaranta giorni per cambiare e celebrare la tua Pasqua! 



Q U A R E S I M A  2 0 2 3 
Non lasciamo trascorrere invano questo tempo favorevole! 

Chiediamo a Dio di aiutarci a vivere un cammino di vera conversione! 
 
 

 

* VIVERE LA CARITÀ 
 

Durante le celebrazioni festive del tempo di Quaresima (e anche il Giovedì San-
to), viviamo il gesto concreto della raccolta di generi alimentari e prodotti per l’i-
giene. Inoltre, possiamo sostenere le altre attività caritative della nostra comunità 
anche con un’offerta in denaro, approfittando della cassettina che è in chiesa. 
 

Per i ragazzi: torna la proposta della cassettina per raccogliere le offerte a favo-
re delle missioni diocesane. Verrà riportata in chiesa la Domenica delle Palme! 
 
 

 

* RECUPERARE IL GUSTO DELLA PREGHIERA 
 

Personale, in famiglia e con la comunità cristiana, attraverso: 
 

· la partecipazione all’Eucaristia festiva e feriale (il martedì sera alle ore 20.30 e 
il venerdì mattina alle ore 7.00); 

 

· la Via Crucis: il venerdì, alle ore 15.00 (venerdì 31 marzo, alle ore 20.30!); 
 

· il Centro d’Ascolto sulla Parola: il venerdì sera, alle ore 20.30, in canonica; 
 

· l’Adorazione Eucaristica: il martedì sera, dopo la S. Messa, fino alle ore 22.00 
e il sabato mattina, dalle ore 8.00 (si inizia con la preghiera delle Lodi) alle ore 
11.00. 

 

Per i ragazzi: la preghiera prima di andare a scuola, nella settimana tra il 27 e il 
31 marzo! 
 
 

 

* QUALCHE RINUNCIA INTELLIGENTE 
 

Digiuno non vuol dire “non mangiare”! È l’obbligo per tutti i fedeli tra i 18 e i 60 
anni (salvo in caso di malattia) di fare un unico pasto nella giornata; l’astinenza 
dalle carni, invece, impone (ai fedeli a partire dai 14 anni, in buono stato di salu-
te) di non consumare né carne (rossa e bianca), né cibi costosi o ricercati; sono 
permessi, invece, pesce, uova e latticini. 
La Quaresima è un momento in cui i cristiani sono chiamati, più che in ogni altro 
tempo dell’anno, a coltivare uno stile di vita improntato alla sobrietà e all’aper-
tura verso gli altri. Non a caso, la Conferenza Episcopale Italiana invita anche a 
moderarsi nelle spese in beni alimentari, nel fumo e nell’alcol, negli impegni fre-
netici che non lasciano tempo per riflettere e pregare, nel consumo eccessivo di 
televisione e altri mezzi di comunicazione che possono creare dipendenza e 
ostacolare o addirittura impedire la riflessione e il dialogo in famiglia… 
 

Per la Quaresima saranno a disposizione anche i sussidi 
del Centro missionario diocesano, 

consegnati  personalmente ai ragazzi  
( i l  Mercoledì delle Ceneri  e agl i  incontr i  di Iniz iazione crist .) 

e agl i  operatori  pastorali  ( r ivolgersi  al don in sacrist ia).  



Il  Rito dell ’Elezione dei  catecumeni  
 

Con il Rito dell’Elezione inizia per i catecumeni l’ultimo periodo di più intensa pre-
parazione: la meta sta ora davanti, è vicino il momento in cui potrà iniziare una 
vita nuova. Ciò che sta davanti all’eletto è il dono di Dio, il dono con cui Dio fa 
nuove le sue creature e dona loro la grazia del Battesimo. 
Il Rito dell’Elezione è antico: risale al III secolo. Con esso la Chiesa si assume la re-
sponsabilità della idoneità della persona a ricevere i sacramenti. 
Il catecumeno è un lottatore che - scacciando il male - decide - con la forza di 
Dio - di lottare. L’eletto non è più un lottatore, ma un corridore: corre verso la me-
ta (in latino sono chiamati competentes dal verbo peto che vuol dire “dirigersi 
verso”). Gli eletti corrono insieme vero la Pasqua che ormai è vicina. Il peccato, 
la morte stanno per essere definitivamente sconfitti. C’è un Vittorioso alla porta 
che sta aspettando gli eletti: Gesù, il Primogenito della nuova creazione. Gli eletti 
che lo amano stanno correndo verso di lui! 
La Chiesa propone loro un ritiro, la Quaresima, proprio come per gli sportivi. In 
questi quaranta giorni, che richiamano i quarant’anni nel deserto raccontati 
dall’Esodo e i quaranta giorni di digiuno vissuti da Gesù nel deserto prima di ini-
ziare la sua vita pubblica, gli eletti saranno chiamati a vivere un tempo di prova 
che parli a loro ulteriormente di Dio: è il tempo della purificazione. Ecco allora 
che la Chiesa propone agli eletti un tempo per scrutare il proprio cuore, entrare 
in esso per confrontare la propria vita con la Parola di Dio. Nella III, IV, V domeni-
ca di Quaresima gli eletti vivranno gli scrutini, un dono speciale di grazia che mi-
ra a dilatare il loro cuore e a renderlo accogliente per ricevere la luce. 
Il Battesimo immergerà gli eletti nella morte di Gesù e lì moriranno i loro peccati, 
sia quello originale che tutti i peccati passati, perché poi escano a vita nuova, ri-
vestiti di grazia e di luce. Questo darà la consapevolezza che il male e il peccato 
sono cancellati da Dio: è lui a rendere figli della luce. Nella notte pasquale gli 
eletti saranno illuminati e la luce che scenderà in loro grazie al Sacramento della 
Cresima li renderà colmi di Spirito Santo e permetterà loro di dire per la prima vol-
ta “Padre Nostro” nella Veglia pasquale. Al termine, i battezzati riceveranno il 
Corpo e il Sangue di Cristo: il terzo Sacramento, l’unico che riceveranno sempre, 
ogni domenica durante la Messa. Con esso riceveranno quindi sempre il dono 
della salvezza, che viene a loro una volta per tutte nel Sacramento del Battesimo 
e della Cresima, ma che si rinnova ogni domenica nell’Eucaristia. 
 

Assicuriamo alla nostra catecumena Denada Adele un ricordo intenso e affet-
tuoso nella preghiera e ci impegniamo ad accompagnarla in questo tratto di 
cammino verso la celebrazione dei sacramenti dell’Inizia-
zione cristiana, prendendo parte almeno agli appunta-
menti più rilevanti. 
 

Intanto, segniamo in agenda: 
 

· DOMENICA 26 FEBBRAIO, ORE 16.00, IN CATTEDRALE A 
PADOVA: RITO DELL’ELEZIONE DEI CATECUMENI AMMESSI 
ALLA CELEBRAZIONE DEI SACRAMENTI DELL’INIZIAZIONE 
CRISTIANA, NELLA CELEBRAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 
PRESIEDUTA DAL VESCOVO CLAUDIO. 



Cantieri aperti...  
 

Si tratta di capitoli della nostra storia di comunità, ambiti 
della nostra vita parrocchiale, “temi” su cui il don e i colla-
boratori più stretti stanno lavorando in questi ultimi mesi, ri-

flettendo non solo sulle iniziative da realizzare, ma anche - e soprattutto - sul sen-
so e sullo stile della nostra appartenenza comunitaria… In più, si tratta anche di 
alcune considerazioni che riguardano spazi e ambienti affidati alla nostra cura, 
perché ce ne serviamo in modo responsabile, spendo di aver ricevuto tutto in 
dono e di dover trasmettere altrettanto alle generazioni future! 
 

LA CELEBRAZIONE DELLE ESEQUIE. Come “supplemento” a questo numero del Bol-
lettino parrocchiale, troviamo alcuni spunti dedicati alla celebrazione delle Ese-
quie, maturati negli anni attraverso le diverse esperienze vissute in parrocchia. 
Prendiamoli come un invito alla riflessione, perché anche questi momenti così 
delicati e complessi della nostra vita di credenti siano vissuti alla luce della fede 
e nella comunione della Chiesa! 
 

LA “CABINA DI REGIA”. Prima ancora che diventasse una scelta “politica”, rilan-
ciata dai giornali, anche nella nostra parrocchia è nata una cosiddetta “cabina 
di regia”, chiamata ad affiancare (non a sostituire!) il Consiglio Pastorale Parroc-
chiale. Nel tempo, infatti, è maturata l’esigenza di un migliore coordinamento e 
di una gestione più condivisa del calendario parrocchiale. Ma soprattutto si desi-
dera favorire una maggiore sintonia tra i gruppi, per evidenziare la loro apparte-
nenza alla comunità (mai da dare per scontata!) e per evitare che ciascuno si 
muova per conto proprio! All’attuale Consiglio Pastorale (da rinnovarsi nel 2024) 
rimane affidato il compito del discernimento comunitario, soprattutto facendo 
tesoro delle indicazioni emerse dai nostri gruppi di discernimento sinodale... 
 

LE FESTE PATRONALI. Si è già svolto in Centro Parrocchiale un primo incontro in vi-
sta delle prossime feste patronali: rispetto agli anni scorsi (oltre ad una maggiore 
partecipazione) si è respirato un clima più propositivo e fiducioso. Sentiamo il de-
siderio di recuperare il tempo perso e di offrire alla comunità alcune semplici - 
ma buone! - occasioni di incontro! I presenti hanno convenuto sulle linee di indi-
rizzo presentate dal don. Per quest’anno, dunque, gli sforzi organizzativi saranno 
concentrati nella preparazione della Festa dell’Arcangelo Michele (con due fine
-settimana durante il mese di settembre). Per onorare invece la Madonna della 
Cintura, continueremo a vivere gli appuntamenti di devozione previsti per il mese 
di agosto, aggiungendo anche il ricordo del Voto, nella sua data esatta, ovvero 
il 22 ottobre… Quanti sono desiderosi di dare il proprio contributo, per realizzare 
questo programma, sono invitati a farsi avanti: è sufficiente essere animati da spi-
rito di servizio e da una buona carica di entusiasmo! 
 

LE ULTIME “ENTRATE”. Diamo conto di quanto raccolto tra dicembre ’22 e gen-
naio ’23, ovvero le cosiddette “Buste di Natale”: i nostri volontari ne hanno distri-
buite 677, coprendo tutte le famiglie della parrocchia. Ne abbiamo ricevute 52, 
per un totale di 1.776,00 euro! La raccolta straordinaria per il riscaldamento della 
chiesa (domenica 20 gennaio) ci ha permesso, invece, di recuperare 533,65 eu-
ro: un buon aiuto per il pagamento delle bollette più recenti! Grazie! 



LA VECCHIA CASA CANONICA. In questi ultimi tempi, l’edificio - che già manife-
stava evidenti segni di deperimento strutturale - è diventato motivo di ulteriori 
preoccupazioni e di spese impreviste. In passato, quando fu presa la decisione di 
costruire la casa canonica nuova, nessuno ha avuto l’accortezza di pensare ad 
una dichiarazione di inagibilità della struttura abbandonata (e diventata nel frat-
tempo magazzino per materiali di ogni genere, non sempre utili e necessari). 
Come sempre accade per le lungaggini della burocrazia, i nodi vengono al pet-
tine a distanza di tempo! Recentemente, infatti, è stato richiesto alla parrocchia 
il pagamento di tutte le imposte arretrate che si sono accumulate negli anni. Per 
rimediare alle disattenzioni pregresse, senza gravare troppo sulle esigue casse 
parrocchiali, abbiamo provveduto - anche grazie alla collaborazione con l’Am-
ministrazione comunale e con l’intervento di tecnici veramente esperti e disponi-
bili - alla dichiarazione di inagibilità dell’edificio, che comporta una riduzione del 
totale da pagare, e contestualmente stiamo cercando - tramite la Soprinten-
denza per i beni culturali - di svincolarlo perché non sia più considerato un bene 
di valore artistico e storico… I tempi saranno ancora lunghi, ma siamo fiduciosi in 
un esito positivo, che porti a regolarizzare definitivamente la situazione! 
 

IL CAMPETTO PARROCCHIALE. Gli spazi verdi - di proprietà della parrocchia, ma 
“per tradizione” aperti all’uso pubblico - meriterebbero una cura e un’attenzione 
maggiori! I nostri volontari provvedono alle manutenzioni necessarie (per sopperi-
re all’incuria o ai danni provocati da chi accede al campo sportivo), alla pulizia 
degli arredi e allo sfalcio dell’erba durante la bella stagione. Si tratta di un servi-
zio gratuito, offerto alla collettività, senza alcuna forma di riconoscimento o di 
gratitudine… Soprattutto, chiediamo a quanti amano portare a passeggio i loro 
amici (a quattro zampe!) di essere attenti a raccogliere i “regalini” che le loro 
bestiole lasciano disseminati a terra… È un gesto dettato dal buon senso, oltre 
che dal rispetto delle norme, che sono valide pure sugli spazi di proprietà della 
parrocchia! Questa attenzione permetterebbe anche ad altri - compresi i nostri 
ragazzi durante le attività che si svolgono all’esterno - di non inciampare in qual-
che brutta sorpresa! 
 

LE ALTRE STRUTTURE ESTERNE. In riferimento agli spazi dedicati alla cucina per la 
“sagra” e ai due tendoni adiacenti, abbiamo ricevuto qualche mese fa una 
contestazione da parte dell’Agenzia delle Entrate. Per questo, si è provveduto 
all’accatastamento delle strutture, cosa che ha permesso di quantificare l’am-
montare dell’imposta dovuta annualmente per questo tipo di istallazioni. 
È evidente che sono definitivamente passati i tempi in cui tutto si poteva gestire 
“alla buona”, supponendo di non dover dare importanza agli adempimenti che 
permettono un uso regolare e onesto di quanto è a disposizione della comunità, 
per momenti di aggregazione e di festa da vivere anche nel rispetto delle norme 
di legge. In queste situazioni, infatti, siamo chiamati tutti ad una gestione irre-
prensibile e rigorosa, e non possiamo permetterci di essere superficiali o approssi-
mativi: se lo fossimo, la nostra stessa testimonianza cristiana perderebbe di credi-
bilità! Se lo siamo stati, ora è tempo di porre rimedio a questi errori! 
Per questa - e anche per tutte le altre faccende qui evidenziate - va detto un 
“grazie” convinto e deciso a tutte le persone che si sono prese a cuore anzitutto 
la conoscenza dei fatti e poi la ricerca delle soluzioni migliori da adottare! 



Altri appuntamenti in parrocchia, in vicariato, in diocesi... 
· DOMENICA 12 
 
 
· LUNEDÌ 13 
 
 
· MERCOLEDÌ 15 
 
· GIOVEDÌ 16 
 
 
· VENERDÌ 17 
 
 
· SABATO 18 
 
· MARTEDÌ 21 
 
 
 
 
· GIOVEDÌ 23 
 
 
· VENERDÌ 24 
 
· SABATO 25 
 
 
 
· DOMENICA 26 

incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme, in Cen-
tro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00 
 
incontro zonale Consigli Gestione Economica, a 
Santa Giustina in Colle 
 
incontro Gruppo Liturgico (“catechesi in pillole”) 
 
incontro per quanti sono impegnati nell’animazione 
della liturgia con il canto, in Centro Parrocchiale 
 
incontro formativo per il gruppo Lettori, in Centro 
Parrocchiale a San Michele delle Badesse 
 
Festa di Carnevale, con ritrovo davanti alla chiesa 
 
gli animatori vivono una breve esperienza di frater-
nità in Centro Parrocchiale (fino a mercoledì 22.02) 
 
pizzata per i chierichetti, in Centro Parrocchiale 
 
incontro mensile presbiteri e diaconi del Vicariato, a 
Villa del Conte 
 
Centro d’Ascolto sulla Parola di Dio (in canonica) 
 
il gruppo Giovanissimi è in uscita a Padova 
 
incontro gruppo Antiochia, in Centro Parrocchiale 
 
incontro gruppi Betlemme e Gerusalemme, in Cen-
tro Parrocchiale, dopo la S. Messa delle ore 10.00 

 
 
 
ore 20.30 
 
 
ore 20.45 
 
ore 20.30 
 
 
ore 20.45 
 
 
ore 15.30 
 
 
 
 
ore 19.30 
 
ore 9.30 
 
 
ore 20.30 
 
 
 
ore 17.30 

12 MARZO: PRANZO IN CENTRO PARROCCHIALE 

25 MARZO: RACCOLTA FERRO VECCHIO 

16 - 23 GIUGNO: PELLEGRINAGGIO IN TERRA SANTA 

PULIZIE IN CENTRO PARROCCHIALE: DURANTE LA SETTIMANA 20-25 FEBBRAIO, 
A CURA DEI GENITORI DEL GRUPPO BETLEMME! GRAZIE! 


